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Capitolo 1

Introduzione e contesto del turismo 
enogastronomico in Puglia

Il primo capitolo funge da pilastro introduttivo, ponendo 
le basi per la comprensione del fenomeno del turismo eno-
gastronomico in Puglia. L’obiettivo primario è delineare il 
quadro generale in cui si inserisce questa forma di turismo, 
analizzando sia le sue caratteristiche intrinseche sia il con-
testo specifico che rende la Puglia una destinazione di ec-
cellenza.

Si partirà dalla definizione di turismo enogastronomico, 
evidenziando come esso si discosti dalle forme tradiziona-
li di turismo, focalizzandosi sull’esplorazione della cultu-
ra locale attraverso il cibo e il vino. Verranno analizzate 
le motivazioni dei viaggiatori che scelgono questo tipo di 
esperienza, sempre più orientati alla ricerca di autenticità, 
conoscenza e coinvolgimento diretto con le tradizioni culi-
narie del territorio. 

Successivamente, il capitolo si concentrerà sulla Puglia 
come destinazione enogastronomica. Sarà esplorato il pa-
trimonio agroalimentare regionale, riconosciuto a livello 
nazionale e internazionale per la sua ricchezza e varietà, dai 
prodotti tipici ai piatti della tradizione. Si analizzeranno, 
inoltre, i fattori che hanno contribuito alla crescita del tu-
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rismo enogastronomico nella regione, tra cui la valorizza-
zione delle produzioni locali, la crescente reputazione della 
cucina pugliese, e gli investimenti in infrastrutture e servizi 
dedicati. 

In sintesi, il primo capitolo mira a fornire una panora-
mica completa, contestualizzando il turismo enogastrono-
mico come settore strategico per lo sviluppo economico e 
culturale della Puglia, e preparando il terreno per l’analisi 
più approfondita delle sue evoluzioni e sfide future.

1.1. �Il turismo enogastronomico: definizione e rile-
vanza crescente nel panorama turistico italiano

Il turismo enogastronomico, noto anche come turismo del 
gusto o culinario, rappresenta una nicchia di mercato in 
rapida espansione all’interno del più vasto settore del turi-
smo esperienziale. La sua definizione trascende la semplice 
partecipazione a pasti o degustazioni, configurandosi come 
un’attività che unisce il viaggio alla scoperta delle culture 
locali attraverso il cibo e il vino. La World Food Travel As-
sociation lo definisce come «la ricerca e il consumo di cibo e 
bevande come elementi primari dell’esperienza di viaggio». 
Tale definizione implica non solo l’atto del consumo, ma 
anche la visita ai luoghi di produzione, la partecipazione 
a corsi di cucina tradizionali, la conoscenza delle pratiche 
agricole e la comprensione del legame tra il prodotto e il 
territorio. Questo approccio esperienziale risponde a una 
domanda turistica sempre più orientata verso l’autenticità 
e l’immersione culturale. Dal punto di vista della ricerca ac-
cademica, il turismo enogastronomico è analizzato come un 
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fattore di sviluppo territoriale sostenibile. La sua rilevanza 
non si limita all’incremento dei flussi turistici, ma include 
un impatto socio-economico più ampio. Le motivazioni 
che spingono i turisti a intraprendere questo tipo di viag-
gio sono complesse e si basano su diversi fattori: la ricerca 
di esperienze uniche, la curiosità culturale, il desiderio di 
apprendimento e la volontà di sostenere le economie loca-
li. In Italia, la crescente importanza di questo segmento è 
supportata da dati concreti. Il Rapporto sul turismo enoga-
stronomico italiano, curato da Roberta Garibaldi, evidenzia 
come una percentuale significativa di turisti scelga l’Italia 
specificamente per la sua offerta culinaria. Questo fenome-
no non è casuale, ma è il risultato della percezione dell’Italia 
come sinonimo di eccellenza alimentare e vitivinicola. La 
ricchezza di prodotti a Denominazione di Origine Protetta 
(DOP) e Indicazione Geografica Protetta (IGP), unita alla 
tradizione e alla biodiversità, rende il Paese un’attrazione di 
prim’ordine. In un contesto globale sempre più competitivo, 
l’offerta enogastronomica italiana funge da potente leva per 
la differenziazione e l’attrattività, contribuendo a destagio-
nalizzare i flussi turistici e a rivitalizzare aree rurali e meno 
convenzionali.

1.1.1. �La convergenza tra valorizzazione territoriale, pro-
mozione culturale e sviluppo economico

Il turismo enogastronomico non è un semplice fenomeno di 
consumo, ma si configura come un potente catalizzatore in 
grado di innescare una convergenza virtuosa tra diversi am-
biti cruciali per lo sviluppo di un territorio. Questa forma 
di turismo, infatti, va ben oltre la pura degustazione di cibi 



20� Il turismo enogastronomico in Puglia

e vini, trasformandosi in un veicolo strategico per la valoriz-
zazione territoriale. Attraverso le sue pratiche, essa invita 
i visitatori a esplorare il paesaggio agricolo, a conoscere le 
tecniche di produzione locali e a comprendere il legame in-
dissolubile tra il prodotto finale e il contesto da cui provie-
ne. Così facendo, non solo esalta le peculiarità ambientali e 
produttive di una regione, ma ne rafforza anche l’identità 
unica.

Contemporaneamente, il turismo enogastronomico agi-
sce come uno straordinario strumento di promozione cul-
turale. Ogni piatto, ogni bicchiere di vino, ogni prodotto 
tipico racchiude storie, tradizioni millenarie e saperi tra-
mandati di generazione in generazione. Degustare significa 
immergersi nella storia culinaria di un luogo, scoprire riti e 
usanze legate alla tavola, e comprendere il profondo valore 
sociale e antropologico che il cibo rivede per una comunità. 
Questo approccio permette ai visitatori di vivere esperienze 
autentiche, andando al di là delle attrazioni convenzionali 
e connettendosi direttamente con l’anima più profonda del 
territorio. 

Infine, questa convergenza genera un significativo svilup-
po economico, che si manifesta in molteplici direzioni. L’in-
cremento del flusso turistico orientato all’enogastronomia 
stimola direttamente l’economia locale, apportando nuove 
entrate a una vasta rete di operatori che include produttori 
agricoli, cantine, frantoi, masserie, agriturismi e ristoranti 
tipici. Questo non si traduce solo in maggiori profitti per le 
aziende esistenti, ma anche nella creazione di nuove oppor-
tunità di lavoro lungo l’intera filiera turistico-agricola: dagli 
addetti all’accoglienza e alla ristorazione, ai sommelier e alle 
guide turistiche specializzate, fino ai lavoratori qualificati 
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nel settore della trasformazione e della vendita diretta. Inol-
tre, il turismo enogastronomico incentiva la diversificazione 
dell’offerta turistica complessiva di una regione, riducendo 
la dipendenza da forme di turismo più tradizionali e stagio-
nali. Favorisce l’emergere di piccole e medie imprese locali, 
spesso a conduzione familiare, che rappresentano il cuore 
pulsante dell’economia rurale. L’aumento della domanda per 
prodotti locali e di qualità stimola gli investimenti in agri-
coltura, produzione e servizi, promuovendo l’innovazione e 
il mantenimento di standard qualitativi elevati. Questo cir-
colo virtuoso rafforza l’intera economia del territorio, con-
tribuendo al mantenimento del tessuto sociale e alla pre-
venzione dello spopolamento delle aree interne. In sintesi, 
il turismo enogastronomico è un modello che, integrando 
valorizzazione territoriale, promozione culturale e svilup-
po economico, dimostra la sua capacità di generare benefici 
multidimensionali e sostenibili per le destinazioni.

Guardando al futuro, il turismo enogastronomico in Pu-
glia ha l’opportunità di consolidare la sua posizione come 
motore di sviluppo, abbracciando modelli più strutturati, 
innovativi e sostenibili. Per trasformare le criticità attuali 
in opportunità, è fondamentale concentrarsi su alcune di-
rezioni chiave.

Innanzitutto, l’integrazione e la creazione di reti tra tut-
ti gli attori della filiera diventeranno ancora più cruciali. 
Questo significa non solo una maggiore collaborazione tra 
produttori, ristoratori e strutture ricettive, ma anche lo svi-
luppo di pacchetti turistici esperienziali che offrano percor-
si tematici completi. Immagina itinerari che collegano la vi-
sita a un uliveto storico con un laboratorio di degustazione 
olio, seguita da un pranzo in una masseria che utilizza quei 
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prodotti, e magari un soggiorno in una struttura ricettiva 
che promuove la cucina a chilometro zero. La creazione di 
“distretti del gusto” o “strade del vino e dell’olio” ben defi-
nite e segnalate può facilitare questa integrazione e rendere 
l’offerta più facilmente fruibile per i visitatori.

In secondo luogo, l’innovazione digitale sarà un pilastro 
imprescindibile. Non basta avere una presenza online; è ne-
cessario investire in piattaforme user-friendly per la preno-
tazione diretta di esperienze, la vendita di prodotti tipici 
pugliesi a un pubblico globale e la promozione attraverso 
uno storytelling efficace. Realtà virtuale e aumentata po-
trebbero offrire “assaggi” delle esperienze prima dell’arrivo, 
mentre l’uso di dati e intelligenza artificiale potrebbe aiuta-
re a personalizzare le offerte per i diversi segmenti di viag-
giatori. La narrazione del territorio online, attraverso video, 
blog e social media di alta qualità, sarà fondamentale per 
catturare l’attenzione e ispirare il viaggio. Infine, la sosteni-
bilità dovrà essere al centro di ogni strategia futura. Questo 
include non solo la promozione di pratiche agricole e pro-
duttive rispettose dell’ambiente, ma anche un turismo che 
valorizzi il patrimonio culturale e sociale della Puglia senza 
snaturarlo. Si dovrebbe incoraggiare la visita di aziende che 
adottano pratiche biologiche o biodinamiche, promuovere 
il consumo consapevole e incentivare il supporto alle piccole 
comunità locali. L’obiettivo è sviluppare un turismo enoga-
stronomico che sia non solo economicamente vantaggioso, 
ma anche eticamente responsabile e capace di preservare 
l’autenticità millenaria che rende la Puglia così speciale.

 




